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   Serenaestate!
A tutti i soci e sostenitori dell’Apibimi, i 
migliori auguri per una serena estate che of-
fra il tempo per il riposo e gli affetti e insieme 
nuove occasioni di solidarietà.



1

Editoriale
Il sogno di pace deve avverarsi

I costruttori di armi perfezionano sempre più le loro armi? E allora noi 
moltiplichiamo gli strumenti per la vita. L’ossessione serena della pace 
deve sostituire l’ossessione cupa della guerra

‘Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, 
delle loro lance faranno falci.

Una nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione, 
non impareranno più l’arte della guerra’. (Isaia 2,4b)

E ancora:
‘Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando
e ogni mantello intriso di sangue
saranno bruciati, dati in pasto al fuoco’. (Isaia 9,4)

Queste parole sembrano la descrizione di un sogno impossibile da avverarsi. 
Eppure sono Parola di Dio: questo sogno deve avverarsi, ma ha bisogno della 
nostra collaborazione. 
È forse il caso di non aspettare che, come per incanto, siano spezzate le spade 
per farne aratri, o fare falci con le lance. Cominciamo col costruire aratri e falci 
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come in una gara da correre con(tro) i costruttori di armi. Questi perfezionano 
sempre più le loro armi? E allora noi moltiplichiamo gli strumenti per la vita. 
Continuiamo a distribuire libri e quaderni, matite e colori ai bambini perché ci 
disegnino il mondo che vogliono, perché scrivano fiabe con le storie della loro 
vita e perché imparino a conoscere la propria dignità.
Continuiamo a pensare la pace, a desiderarla veramente, a costruirla ogni giorno 
con chi ci vive vicino. L’ossessione serena della pace deve sostituire l’ossessione 
cupa della guerra.
Nutriamoci anche di sogni, perché ci aiutano a non mollare. Isaia ci aiuta ancora 
con un’altra bellissima immagine di pace:

‘Il lupo dimorerà insieme con l’agnello;
il leopardo si sdraierà accanto al capretto;
il vitello e il leoncello pascoleranno insieme
e un piccolo fanciullo li guiderà.
La mucca e l’orsa pascoleranno insieme;
i loro piccoli si sdraieranno insieme.
Il leone si ciberà di paglia, come il bue.
Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera;
il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso.
Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno
in tutto il mio santo monte’. (Isaia 11,6-9a)

Padre Giovanni Pross
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Assemblea dei soci 2024
Il resoconto dei lavori

Sabato 11 maggio alle ore 16.30 presso l’Auditorium Brione di Rovereto si è 
svolta l’annuale assemblea dei soci Apibimi.

L’ordine del giorno prevedeva:
1)	 Approvazione del regolamento che regola lo svolgimento dell’assemblea dei 

soci;
2)	 Relazione sull’attività svolta nell’anno 2023 e su quella in programma per 

l’anno 2024;
3)	 Relazione sul bilancio consuntivo 2023 e preventivo 2024;
4)	 Relazione dell’organo di controllo al bilancio 2023;
5)	 Approvazione del bilancio di esercizio 2023 e preventivo 2024;
6)	 Rinnovo cariche sociali;
7)	 Varie ed eventuali.

Come da statuto Apibimi, assume la presidenza dell’assemblea Michele 
Depentori che ringrazia i soci e gli amici presenti, esprimendo loro la gioia 
di ritrovarsi in questi momenti di instabilità e paura che stiamo attraversando. 
Quindi, prima di dare inizio ai lavori, invita padre Giovanni Pross a proporci 
qualche spunto di riflessione. 
Padre Giovanni ringrazia, a sua volta, i presenti e l’associazione e manifesta il 
suo piacere di essere presente a questo incontro perché quello che rappresenta 
e le ragioni per cui operiamo sono situazioni di concreta umanità a favore di 
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persone ai margini. Prosegue dicendo che oggi più che mai occorre lavorare per 
realizzare il sogno del profeta Isaia laddove dice “Trasformeranno le loro spade in 
aratri e le lance in falci”. Padre Giovanni si chiede quando riusciremo a vivere 
in pace e a superare i conflitti che stiamo vivendo. “Grazie alle azioni concrete 
che attivate, quali l’istruzione, l’educazione, la formazione e la condivisione, 
voi aiutate a costruire la pace e ad educare alla pace, attraverso la solidarietà, il 
rispetto dell’altro, la salvaguardia della natura”. Quindi conclude ringraziando 
ancora una volta per il lavoro importante che pone le basi per costruire un 
mondo migliore e in pace.
Riprende la parola il presidente per dare inizio ai lavori e passare al primo punto 
all’ordine del giorno che prevede: “Approvazione del regolamento dei lavori 
assembleari”. In merito Depentori e Sgarlata espongono le ragioni per cui è stato 
redatto il regolamento ed il suo contenuto. Dopo breve dibattito, il presidente ne 

chiede la votazione che, per alzata di 
mano, risulta approvato ad unanimità 
dei presenti. Viene poi ribadito che 
con l’approvazione del regolamento 
risultano stabiliti: il numero dei 
consiglieri da eleggere per il prossimo 
direttivo (9) e le modalità del rinnovo 
degli organi sociali.
Passando al successivo punto 
all’ordine del giorno, il presidente 
legge la sua relazione annuale, 
riportata in sintesi nelle pagine 
seguenti. Successivamente i lavori 
proseguono con l’esposizione dei 
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dati del bilancio 2023 e la breve relazione. È poi la volta dell’intervento di Mariia 
Iargunkina, rappresentante l’organo di controllo, che legge la sua relazione 
con la valutazione favorevole in merito al rispetto delle norme e all’operato del 
consiglio direttivo uscente.
A questo punto il presidente invita i presenti a porre domande e fare interventi 
in merito a quanto presentato finora. Gli interventi e le risposte chiariscono 
alcuni dubbi e riferiscono l’apprezzamento per il lavoro fin qui svolto. Quindi, 
le relazioni e il bilancio, posti singolarmente a votazione da parte del presidente, 
vengono approvati ad unanimità dei presenti.
Passando al successivo punto all’ordine del giorno, “Rinnovo cariche sociali”, 
il presidente invita i presenti a candidare per il rinnovo delle cariche sociali o 
a dare il proprio contributo alle attività associative. Quindi su un cartellone 
esposto all’assemblea vengono elencati i nominativi dei candidati per il rinnovo 
delle cariche sociali e il presidente chiede ai soci di indicare le preferenze sulla 
scheda loro consegnata. Successivamente gli scrutatori passano a ritirare le 
schede e procedono allo spoglio. 
Nell’intervallo dei lavori di spoglio vengono proiettati e commentati alcuni 
video ricevuti dai Centri. Ultimato il lavoro di scrutinio viene data informazione 
del risultato. A formare il prossimo Consiglio Direttivo, risultano i seguenti 
nominativi: Roberta Montanari, Michele Depentori, Ignazio Sgarlata, Franco 
Frizzera, Giulia Valgoi, Mauro Malesardi, Corrado Corradini, Franco Fellin, 
Antonella Forster e Francesco Odorizzi. A formare il successivo Organo di 
Controllo risulta: Mariia Iargunkina.
Seguono vari commenti auspicanti il buon prosieguo delle attività associative e 
il raggiungimento di obiettivi sempre più sfidanti a beneficio dei nostri bambini 
bisognosi. Quindi il presidente, assicuratosi che non ci siano ulteriori argomenti da 
trattare, e dopo aver ringraziato tutti gli intervenuti, dichiara sciolta l’assemblea.
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La relazione del presidente
Prima di dare inizio ai lavori della nostra 

assemblea vorrei rivolgere un pensiero 
alle socie e ai soci che ci hanno lasciato 
dopo essere stati per lunghi anni convinti 
sostenitori del lavoro che facciamo a 
favore dei bambini del mondo impoverito. 
Altro doveroso ricordo vorrei rivolgere ad 
Angelica Chiavacci, missionaria in Brasile e 
fondatrice della Casa da Criança S. Angela 
Merici di San Paolo, con la quale abbiamo 
collaborato fin dagli anni ‘90. È anche grazie 
a queste persone che Apibimi nei suoi 36 
anni di attività ha raggiunto tanti traguardi 

e continua ad essere una speranza per migliaia di bambini bisognosi del mondo 
impoverito. E, oggi più di ieri, la presenza di istituzioni come Apibimi sono 
indispensabili in un mondo attraversato da un crescente numero di conflitti e 
crisi, nei quali sono proprio i bambini a pagare il prezzo più alto.
L’anno 2023 è stato per la nostra Associazione un anno favorevole, sia riguardo 
alla nostra presenza e promozione sul territorio: Gran Galà dell’Epifania al 
Teatro Zandonai di Rovereto, Arcobonsai di Arco, incontro di popoli e culture 
“Seminare una cultura ecologica” di Rovereto, articolo per i 35 anni di Apibimi 
sul notiziario “Dialogo” della Cassa Rurale, serata alla Sala Filarmonica di 
Rovereto con tre gruppi musicali, partecipazione al concorso “Coltiviamo i 
vostri progetti” del gruppo Poli. 
L’anno è stato favorevole anche per le entrate economiche arrivate dalla 
generosità dei tanti soci, sostenitori occasionali e da alcuni importanti lasciti 
testamentari. E’ soprattutto grazie a queste risorse che siamo riusciti a garantire 
i finanziamenti dei 21 Centri che sosteniamo in modo continuativo e a soddisfare 
molte delle richieste straordinarie che ci sono state fatte. Nel corso del 2023 
abbiamo potuto trasferire aiuti economici per € 624.217, con un incremento di 
oltre 100.000 euro rispetto all’anno precedente. Nell’ultimo Notiziario Apibimi 
potete leggere l’elenco dei singoli Centri finanziati con gli importi ricevuti. Il 
bilancio completo dell’Associazione è pubblicato nella sua interezza sul nostro 
sito. 
Resta, tuttavia, la preoccupazione riguardo al costante calo delle quote 
associative dovuto in gran parte al problema demografico e al fatto che diventa 
sempre più difficile impegnarsi in modo continuativo nel sostegno dell’adozione 
a distanza o di un progetto abbinato. Anche se diciamo sempre che se, per 
qualsiasi motivo, il socio interrompe l’impegno preso, il bambino abbinato a 
quel sostegno continuerà a ricevere l’aiuto fino al suo bisogno.
I nostri rapporti e le relazioni con i Centri sostenuti sono sempre costanti e, come 
lo scorso anno, abbiamo avuto la possibilità di avere notizie dirette e verificate, 
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grazie ai recenti viaggi di Roberta in India, di Mauro in Brasile e Antonella 
in Vietnam. La relazione sui Centri di India e Brasile, in seguito ai viaggi di 
Roberta e Mauro, è stata già pubblicata nel precedente notiziario n. 110.
A Kisangani in Congo, abbiamo appreso, da padre Jean Robert Limbaya, della 
gravissima situazione in cui vivono i nostri bambini e le nostre bambine. Manca 
da tempo la corrente elettrica e di conseguenza l’acqua; pertanto, non è possibile 
utilizzare i servizi igienici che sono stati chiusi per paura di malattie. Non 
possono lavarsi e lavare i vestiti. Con il progetto “L’acqua che manca” abbiamo 
partecipato al concorso del Gruppo Poli “Coltiviamo i vostri progetti”, che ci ha 
garantito molta visibilità e l’importo di € 11.607, già inviati, che serviranno per 
dare al Centro corrente elettrica ed acqua potabile.
Kisangani 2 Gruppo Espoir (gruppo speranza). Anche qui prosegue il nostro 
sostegno a favore di tante bambine e bambini orfani a causa dell’Aids, seguiti da 
suor Enza Stoppele, missionaria comboniana. A questi minori viene data così 
la possibilità di andare a scuola, pagando loro le rette scolastiche obbligatorie. 
Senza questo aiuto sarebbero tutti impossibilitati a frequentarla. Lo scorso anno 
abbiamo riportato a 10.000 euro il contributo annuo e stiamo sostenendo alcune 
ulteriori richieste in aiuto agli studenti che suor Enza segue.
Messico - Chiapas. Raul Sanchez, nostro referente, ci invia spesso foto e 
relazioni da San Josè del Carmen: ultima richiesta esaudita è stata quella di 
finanziare l’allestimento di una biblioteca. In Chiapas c’è il più alto tasso di 
mortalità infantile dello Stato, dovuto in primo luogo alla pesante situazione 
di denutrizione che si riscontra nelle comunità. Per questo abbiamo deciso di 
coprire la spesa necessaria per permettere a tutti i bambini che frequentano il 
Centro la fruizione della mensa da due volte a 4 volte la settimana.
Dal Perù, Gianni Vaccaro, nostro referente, ci manda di frequente relazioni 
dal Centro YachayWasi di Lima. Qui abbiamo finanziato un progetto di 
microcredito per 5 anni con 5.000 euro all’anno. Questo permetterà a tante 
famiglie di sostenersi avviando piccoli lavori. Sempre Gianni ci ha inviato 
la richiesta di finanziare un progetto che permetterà ai bambini delle 4 
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baraccopoli di recuperare lo studio perso in questi anni di Covid 19. Il recupero 
scolastico sarà svolto da 5 studenti che verranno assunti regolarmente e con lo 
stipendio guadagnato potranno così pagarsi gli studi e completare il percorso 
universitario. Anche questo progetto è stato approvato e finanziato.
A Posadas, in Argentina, continua il nostro sostegno che permette alla ong 
locale Jardin de los Ninos di svolgere un ampio programma di accoglienza 
e solidarietà a favore della popolazione bisognosa e la gestione di tre scuole 
materne frequentate da circa 300 bambini della baraccopoli che sorge alla 
periferia della città.
In Mozambico prosegue il nostro sostegno a parziale copertura delle spese 
per uno dei 4 asili che il Cam gestisce. In aprile abbiamo inviato 9.320 euro 
accogliendo la richiesta per coprire i costi del rifacimento dei tetti di due asili 
distrutti di recente dal tifone Freddy e anche l’acquisto di kit scolastici per 200 
bambini e insegnanti.
Il progetto Vietnam è stato visitato recentemente da Antonella, membro del 
direttivo. Riferisce l’estrema importanza del nostro aiuto per migliaia di bambini 
di molte comunità che si trovano in un raggio di 60 km attorno a Huè. Qui i 
bambini vanno a scuola grazie al nostro aiuto. Il progetto si sviluppa attraverso 
il coinvolgimento delle parrocchie e delle comunità religiose. 
Vi ricordo anche le nostre presenze sul territorio con Arcobonsai, Arco vintage 
e mercatini natalizi sempre ad Arco. La Serata alla Sala Filarmonica con Coro 
Paganella, Coro Costumi Cembrani e Orchestra Fisarmoniche Città di Arco. 
Poi “Seminare una cultura ecologica”, tre incontri a Rovereto in collaborazione 
con Itet Fontana, Società Museo Civico, Trentini nel Mondo e Ass. Culturale 
padre Eusebio Chini.
Come accennato, nel 2023, grazie ad alcuni lasciti testamentari ricevuti, abbiamo 
potuto incrementare i finanziamenti per oltre 100.000 euro e risolvere alcune 
emergenze e richieste pervenute dai nostri Centri. Altri interventi saranno 
sostenuti su specifica richiesta dei nostri referenti. Di tutti questi interventi e 
finanziamenti fatti, potete trovare la puntuale descrizione ed il resoconto sui 
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nostri Notiziari. Dal primo gennaio al 30 aprile di quest’anno sono stati inviati 
ai Centri € 136.620 per interventi straordinari.
Da parte delle migliaia di bambini che sosteniamo, delle rispettive famiglie, 
dei referenti, riceviamo continui ringraziamenti e preghiere di proseguire negli 
aiuti. Spesso ci ripetono che senza il nostro sostegno non potrebbero avere 
alcuna opportunità di sperare in una vita dignitosa. Sono i ringraziamenti che 
giro a tutti voi, cari soci e sostenitori, perché vi appartengono in quanto siete 
voi il carburante ed il motore della nostra Associazione. Grazie quindi per il 
costante versamento delle quote delle adozioni a distanza e dei progetti, grazie 
per le offerte libere che ci fate arrivare, grazie per i lasciti testamentari che 
ci sono pervenuti consentendoci di finanziare tanti interventi ed emergenze, 
grazie per l’adesione al 5 per mille in occasione della dichiarazione dei redditi 
e grazie per l’azione di sensibilizzazione e il passa parola ai vostri amici e 
conoscenti, sui bisogni dei bambini bisognosi del mondo e sull’attività di 
Apibimi.
Termino, ringraziando tutto il direttivo che con me prende tutte le decisioni 
riguardanti il funzionamento dell’Associazione, Maria Iargunkina, membro 
dell’organo di controllo e sempre presente per qualsiasi problema fiscale o 
burocratico. Grazie sincero a Giorgia Zuani che, oltre alla parte amministrativa, 
si rapporta molto bene con i nostri soci, sostenitori e con i referenti di tutti i 
Centri. Contiamo vivamente sulla sua futura collaborazione. Non scordo Elisa 
Ferrari, Elisa Agosti e Chiara Depentori che a vario titolo ci aiutano con social e 
traduzioni, Alberto Cugnasco sempre pronto ad aiutarci sia con traduzioni che 
con consigli, Ignazio e Corrado che seguono la redazione del notiziario, infine 
le amiche e gli amici che formano il direttivo allargato, molto importanti per 
portare aiuto, suggerimenti e consigli.
Come gli anni scorsi, tutti noi del direttivo e collaboratori facciamo il possibile 
per garantire ai nostri bambini il sostegno fin qui avuto, che dà loro la concreta 
speranza di un futuro sereno. 

Il presidente Michele Depentori
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Il bilancio di gestione 2023
RENDICONTO GESTIONALE: ONERI E COSTI

31-12-2023 31-12-2022
A)	 COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE 

GENERALE
2) Servizi:

- Assicurazioni volontari  (251) (768)
- Spese per notiziario (5.297) (4.827)
- Spese di gestione lasciti (944) (0)

Totale 2) Servizi (6.491) (5.595)
6) Accantonamenti per rischi e oneri totali (40.140) (12.659)
7) Oneri diversi di gestione:

- ETS (IntGen): sopravvenienze passive (220) (0)
- Perdite su crediti (41.892) (2.170)
- Uscite per adozioni a distanza (387.746) (351.519)
- Uscite per altri progetti (239.218) (154.454)

Totale 7) Oneri diversi di gestione (669.076) (508.143)
Totale A) Costi e oneri da attività di interesse 
generale

(715.707) (526.397)

C)	 COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DI RACCOLTA 
FONDI

Totale Costi e oneri da attività di raccolta 
fondi

(0) (350)

D)	 COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ FINANZIARIE E 
PATRIMONIALI

Totale Costi e oneri da attività finanziarie e 
patrimoniali

(0) (3.306)

E) COSTI E ONERI DI SUPPORTO GENERALE
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

Totale 1 (43) (491)
2) Servizi:

- Spese telefoniche (72) (66)
- ETS (SupGen): assicurazioni (775) (0)
- Compenso organo di controllo (1.042) (0)
- ETS (SupGen): altri servizi (392) (1.422)
- Spese postali (3.008) (3.826)
- Spese legali e notarili (2.850) (2.840)
- Servizi bancari (1.234) (0)
- ETS: elaborazione dati (2.715) (3.687)
- ETS: emolumenti revisori (0) (1.042)

Totale 2) Servizi (12.087) (12.882)
3) Godimento beni di terzi:

- Spese gestione sede sociale (687) (635)
Totale 3) Godimento beni di terzi (687) (635)

4) Personale:
- ETS (SupGen): salari e stipendi (15.780) (14.241)
- ETS (SupGen): contributi INPS (400) (236)
- ETS (SupGen): accantonamento TFR (1.141) (1.041)
- Contributi CooperSalute (72) (83)
- Contributi INAIL (58) (50)

Totale 4) Personale (17.451) (15.651)
7) Altri oneri (2.771) (3.439)

Totale Costi e oneri di supporto generale (33.039) (33.098)
Totale E) Oneri e costi (748.746) (563.152)
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RENDICONTO GESTIONALE: PROVENTI E RICAVI
31-12-2023 31-12-2022

A)	 RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ DI 
INTERESSE GENERALE
1)	 Proventi da quote associative e apporti dei fondatori:

- Quote sociali 26.895 30.175
2)	 Proventi dagli associati per attività mutuali 468.689 410.286
4)	 Erogazioni liberali da:

- Lasciti testamentari 304.941 53.346
- ETS (IntGen): erogazioni liberali vincolate (0) 37.000

Totale 4) erogazioni liberali 304.941 90.346
5) Proventi del 5 per mille 32.169 35.830
6) Contributi da soggetti privati:

- ETS (IntGen): contributi da soggetti privati 68.993 79.278
8) Contributi da enti pubblici totale 10.200 11.455
10) Altri ricavi, rendite e proventi 1.109 2.502

Totale ricavi, rendite e proventi da attività di 
interesse generale

912.996 659.872

Avanzo (disavanzo) attività di interesse 
generale

197.289 133.475

B)	 RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ 
DIVERSE

Totale ricavi, rendite e proventi da attività diverse 
arrot.ti

3 (0)

C)	 RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ 
RACCOLTA FONDI

Totali ricavi, rendite e proventi da attività di 
raccolta fondi

1.800 1.365

D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ 
FINANZIARIE E PATRIMONIALI

Totale ricavi, rendite e proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali

8.501 (3.306)

Totale proventi e ricavi 923.300 661.237
Avanzo (disavanzo) d’esercizio prima delle imposte 174.554 98.085
Imposte IRES e altre imposte (892) (37)

AVANZO (DISAVANZO) D’ESERCIZIO 173.662 98.048
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Sintesi della relazione al Bilancio 2023
Quello che del bilancio pubblichiamo in questa sede è solo il rendiconto gestionale 
(oneri e costi - proventi e ricavi) reso in forma semplificata e di facile lettura 
anche per i non addetti al lavori nonché uno stralcio della relazione di missione. 
Sono state qui tralasciate le voci con saldo 0, prive di valore. I documenti nella 
loro interezza (bilancio, relazione di missione, relazione dell’organo di controllo 
e relazione del presidente) sono facilmente consultabili sul nostro sito, www.
apibimi.org 
Il bilancio chiuso al 31-12-2023 corrisponde alle risultanze delle scritture 
contabili regolarmente tenute ed è redatto conformemente agli articoli del 
Codice Civile e secondo i principi e i criteri di valutazione previsti dalle vigenti 
disposizioni.
Con riguardo al rendiconto gestionale (vedi schema) è composto dalle voci 
di costo e di ricavo relative alle attività di interesse generale e di supporto 
generale, non svolgendo l’associazione nessuna attività commerciale. Non 
vi sono singole voci di costo che abbiano entità o incidenza eccezionali, 
mentre si segnala che sono stati iscritti tra i ricavi i lasciti testamentari 
incassati nell’anno 2023 per un totale di € 304.940. Quest’ultimo importo 
l’associazione lo sta utilizzando per interventi e necessità urgenti richieste 
dai Centri sostenuti.
L’Associazione APIBIMI odv rappresenta una realtà storica consolidata e 
l’attuale adesione ai progetti di sostegno a distanza attivati dalla stessa permette 
di ipotizzare una continuità nella gestione anche per il futuro. Nel raggiungere 
i propri scopi istituzionali l’Associazione collabora a stretto contatto con le 
associazioni locali nei vari Paesi dove opera, che permettono sia di avere un 
riscontro diretto dei bisogni dei Centri sostenuti, sia il controllo sull’impiego 
delle risorse inviate dall’Associazione. Inoltre, i volontari dell’Associazione 
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periodicamente si recano nei vari Centri sostenuti per assicurarsi personalmente 
del buon andamento dei progetti.
Nell’anno 2023 l’Associazione è riuscita a mantenere gli impegni assunti nel 
sostenere i vari Centri e i progetti e, grazie ai lasciti testamentari ricevuti, è 
riuscita a finanziare anche interventi ed emergenze. Le difficoltà economiche 
generali dovute agli eventi macroeconomici degli ultimi anni hanno avuto e 
continuano ad avere un impatto sulla disponibilità delle persone di donare per 
beneficienza. Nonostante ciò, l’Associazione è in grado di garantire la continuità 
dei progetti attualmente seguiti anche nel contesto socioeconomico difficile che 
stiamo vivendo.
L’Associazione si caratterizza per la raccolta della quasi totalità delle risorse 
direttamente dai soci e dai sostenitori, beneficiando solo in modo sporadico 
di contributi pubblici. Pertanto, la continuità della gestione non è prevedibile, 
ma sulla base dei dati storici, si evidenzia il segno di fiducia che i soci e 
sostenitori ripongono nella nostra Associazione e permettono una speranza 
per il futuro.
Anche per l’anno 2024, considerando anche i fondi disponibili provenienti 
dai lasciti, si prevede di mantenere tutti i progetti attualmente in corso e di 
attivarne alcuni di nuovi, sia presso i nostri Centri che anche in collaborazione 
con altre associazioni del nostro territorio impegnate come Apibimi nel 
sostegno dei bambini disagiati in giro per il mondo con particolare attenzione 
all’Africa.
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Il rinnovo degli organi sociali
Quest’anno l’assemblea dei soci ha rinnovato, tra l’altro, gli organi sociali: 

consiglio di amministrazione e organo di controllo, per il prossimo triennio 
2024/2026. Per formare il consiglio direttivo hanno ottenuto voti: Roberta 
Montanari, Michele Depentori, Ignazio Sgarlata, Franco Frizzera, Giulia 
Valgoi, Mauro Malesardi, Corrado Corradini, Franco Fellin, Antonella Forster 
e Francesco Odorizzi; mentre per formare il successivo organo di controllo 
monocratico, è stata designata la dott.ssa Mariia Iargunkina.
Nella prima riunione del mese di giugno, il presidente uscente, Michele 
Depentori, ha chiesto ai consiglieri eletti l’accettazione dell’incarico. Tutti hanno 
dato la propria disponibilità a fare parte del nuovo direttivo meno Corradini a 
causa di altri improrogabili impegni, dando tuttavia la disponibilità a continuare 
la partecipazione agli incontri periodici e la collaborazione alla redazione del 
notiziario Apibimi. 
Per statuto associativo, i consiglieri appena insediati devono nominare il 
presidente ed il vice presidente. In proposito sia il presidente uscente, Michele 
Depentori, che il vicepresidente uscente, Roberta Montanari, danno la loro 
disponibilità ad essere riconfermati e i presenti li nominano per decisione 
unanime. A seguito di quanto deliberato, il nuovo consiglio direttivo di Apibimi 
per i prossimi tre anni risulta così composto: Michele Depentori (presidente), 
Roberta Montanari (vicepresidente), Ignazio Sgarlata, Franco Frizzera, Giulia 
Valgoi, Mauro Malesardi, Franco Fellin, Antonella Forster e Francesco Odorizzi
Riguardo l’organo di controllo monocratico, l’assemblea dei soci ha designato la 
dott.ssa Mariia Iargunkina. La stessa dichiara di possedere i requisiti previsti 
dalle norme e dallo statuto e di accettare l’incarico per i prossimi tre anni.
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Vita associativa
Giornata di primavera
In occasione della “Giornata di primavera” proposta dall’Associazione Tutela 
Romarzollo di Arco che si è tenuta a Villa Angerer il 14 aprile, Apibimi è stata 
invitata a partecipare per promuovere le proprie attività. Oltre al materiale di 
sensibilizzazione, nel nostro gazebo erano esposte anche piantine fiorite ad 
offerta libera con lo scopo di raccogliere fondi da utilizzare per un progetto in 

Vietnam. Lo stesso progetto è stato poi riproposto ad Arcobonsai. Villa Angerer 
(ex Sanaclero) si trova a Vigne di Arco e con il suo grande e splendido parco 
è da tanti anni abbandonata. L’Associazione Tutela Romarzollo sta tentando 
di convincere il Servizio Patrimonio P.A.T., proprietario, a recuperare la villa 
e a permettere di accedere al parco. I fiori sono stati donati ad Apibimi dalla 
floricoltura Giovanazzi Vilma.

Arcobonsai
Nei giorni 26–27–28 aprile si è svolta ad Arco la tradizionale manifestazione 
Arcobonsai nata nel 1985. Da tanti anni anche Apibimi partecipa alla manifestazione 
con uno stand dove vengono proposti principalmente fiori, ma anche piccoli oggetti 
provenienti dai nostri Centri e altri creati appositamente per la manifestazione. 
Arcobonsai è una grande occasione per incontrare tanti soci e sostenitori di 
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Apibimi, parlare con tante 
persone del lavoro che fanno i 
nostri referenti nei Centri che 
aiutiamo, a favore di migliaia di 
bambine e bambini. Quest’anno 
abbiamo puntato a coprire le 
spese per un progetto in Vietnam 
e precisamente la CASA DI 
SPERANZA a Nguyet Bieu per 
l’acquisto di materiale scolastico 
e attrezzature sanitarie per 65 
bambini orfani e con disabilità. 
L’introito di 1.810 euro copre in 
gran parte la quota necessaria 
per il progetto che è di 2.500 
euro. Un grazie alla floricoltura 
Giovanazzi per i fiori e alle tante 
collaboratrici e collaboratori. 

Seminare una cultura ecologica
Venerdì 19 aprile, presso la sala Filarmonica di Rovereto, il gruppo “Volontariato” 
e il gruppo “FontanAmbiente” dell’ITET Fontana, in collaborazione con 

Appa, Apibimi, Manos Abiertas 
e gruppo Melipal hanno 
organizzato un evento dal titolo 
“Rescate de la Tierra, seminare 
una cultura ecologica” dedicato 
alla sostenibilità ambientale e al 
progetto di solidarietà a favore 
della comunità indigena San 
José del Carmen in Chiapas, 
Messico, sostenuto da Apibimi. 
Roberto Barbiero dell’Agenzia 
provinciale per l’ambiente ha 
condotto l’assemblea in un 
percorso snello e completo 
indicando i pericoli del 
cambiamento climatico e 
mostrando la possibilità e la 
necessità di intervenire con 
azioni concrete capaci di mitigare 
e contrastare i preoccupanti 
fenomeni ambientali in atto. 
Durante la serata è intervenuta, 
attraverso un video-messaggio, 

 
 

 il gruppo “FontanAmbiente  ” 
 e il gruppo “Volontariato  ” 
  

dell’ ITET FONTANA di Rovereto  
in collaborazione con 

APPA - P.A.T. 
APIBiMI odv 

Manos Abiertas 
gruppo Melipal 

 
 
 
 
 

 
INVITANO 

alla serata di sensibilizzazione e riflessione “a più voci”  
sui temi della sostenibilità e della solidarietà: 

 

RESCATE DE LA TIERRA 
seminare una cultura ecologica 

 

Venerdì 19 aprile ore 20.30 - Sala Filarmonica  
Rovereto 
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la Console Generale del Messico a Milano, María de los Ángeles Arriola 
Aguirre, che ha espresso il suo apprezzamento per l’impegno dell’Istituto 
Fontana sottolineando l’importanza della collaborazione tra i popoli per la 
tutela dell’ambiente e la promozione di uno sviluppo sostenibile. 
Alcuni ragazzi hanno preso la parola per raccontare al pubblico le loro esperienze 
di impegno sociale e ambientale. La musica interpretata dal gruppo Melipal ha 
scandito il ritmo della serata con brani tratti dal patrimonio del folklore latino-
americano.
Il finale a sorpresa ha messo in movimento il pubblico alla ricerca di un 
messaggio di speranza e coraggio (precedentemente scritto e collocato 
dagli studenti sotto le poltrone della sala) ad indicare la necessità, non solo 
simbolica, di reagire attivamente e comunitariamente attraverso stili di vita 
che considerino la sostenibilità ambientale e sociale una priorità non più 
procrastinabile.

Suor Shalini, una vita per i poveri
Mercoledì 1° maggio all’età di 93 anni è morta suor Shalini, la veterana 
dell’ordine delle suore del Sorriso di Mumbai, le responsabili del Centro 
di Vakola sostenuto da Apibimi. Suor Shalini ha dedicato l’intera sua 
vita ai poveri e il suo impegno non consisteva solo in azioni concrete ma 

soprattutto nell’ascolto, nella 
condivisione, nella cura delle 
relazioni. Qualche anno fa, nel 
2017, era venuta a in Trentino 
ed era andata a trovare diverse 
donne che lei aveva raccolto da 
bambine e in seguito adottate 
da famiglie italiane. Dopo il suo 
viaggio ci aveva inviato una bella 
lettera di cui riportiamo qualche 
stralcio: “L’anno scorso ho avuto la 
possibilità di visitare l’Europa e ho 
incontrato l’Associazione Apibimi 
e conosciuto il bellissimo lavoro 
che svolge nel mondo, compreso 
l’aiuto alla nostra Congregazione. 

...Tanti bambini indiani hanno avuto un radicale cambiamento positivo nelle loro 
esistenze, dopo esser nati e cresciuti nella miseria e nella povertà. Una piccola 
goccia nell’oceano! Noi cerchiamo di portare l’amore di Dio specialmente alle 
persone emarginate dalla società. Ogni giorno ringraziamo e preghiamo Dio per il 
coraggio che ci infonde nell’aiutare gli altri nonostante tutto, perché ogni pensiero, 
ogni parola, ogni persona è preziosa e con la Misericordia di Dio ogni cosa è 
possibile”.
Grazie suor Shalini, la tua vita, per chi ti ha conosciuto, sarà sempre un esempio 
da imitare. 
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5 x 1000 ad Apibimi 
È tempo di presentare la dichiarazione dei redditi e con questa azione poter 
destinare il 5×1000 ad Apibimi. Si tratta di un contributo importante che 
consentirà alla nostra Associazione di garantire la continuità dei programmi 
di crescita e istruzione per tutti i bambini accolti nei Centri che sosteniamo. È 
infatti grazie a questo contributo che riusciamo a integrare il finanziamento 
delle quote delle adozioni a distanza o dei progetti che, per varie ragioni, non 
vengono sottoscritte.
Per destinare il 5 per mille ad Apibimi, basta indicare nell’apposita scheda il 
codice fiscale 94020100221.

Kisangani e Volano, gemelli di … cori
In occasione del trentacinquesimo anno dalla fondazione del Centro Saint 
Laurent di Kisangani in Congo, avviato da padre Giovanni Pross di Volano, 
fra gli ospiti accolti si è costituito il coro di bambini e ragazzi, denominato 
“Chorale S. Laurent”. Per dare visibilità e lustro a questo coro, da Kisangani è 
stato chiesto ad Apibimi la possibilità di fornire le magliette/uniformi analoghe 
per tutti i partecipanti. Il direttivo Apibimi ha deciso di accettare la richiesta e di 
chiedere la collaborazione del “Coro Amicizia” di Volano, paese natale di padre 
Giovanni Pross, la cui comunità è a lui molto legata. Con molto entusiasmo 
il Coro Amicizia ha aderito a questa collaborazione e raccolto in poco tempo 
l’importo necessario per l’acquisto delle magliette sulle quali sono stati stampati 
i loghi dei due cori e di Apibimi, in un ideale abbraccio tra due mondi agli 
antipodi. Il nostro, dove a volte il benessere e lo spreco vengono esaltati come 
traguardi da raggiungere, e l’altro dove la povertà e la miseria regnano sovrane. 
Ringraziamo il Coro Amicizia per la sua generosa collaborazione e per aver 
accettato di gettare questo nuovo ponte tra Volano e Kisangani, un segnale di 
pace di cui tutto il mondo ha bisogno. 
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Incontro con padre Jean Robert, 
missionario in Congo

Lo scorso mese di marzo ci ha fatto visita uno dei responsabili del Centro 
di Kisangani, dove vengono accolti circa 100 bambini nelle tre case di Saint 
Laurent, Saint Vincent e Santa Bakita. “Nel Paese cresce l’insicurezza e la 
povertà”

Lo scorso mese di marzo abbiamo avuto la possibilità di incontrare padre 
Jean Robert, che si trovava in Italia per le festività pasquali e per un breve 

periodo di cure e riposo. Accompagnato da padre Pross, il promotore del Centro 
di Kisangani, padre Robert ci ha aggiornato sulla situazione in Congo e sulle 
attività in corso.
Padre Robert ha iniziato il suo intervento ringraziando Apibimi per il costante 
aiuto economico oltre che per il sostegno degli ultimi vari progetti che permettono 
di portare avanti l’accoglienza dei bambini e ragazzi e migliorare i servizi loro 
offerti. Ha detto che l’aiuto di Apibimi è diventato indispensabile, soprattutto 
dopo il calo del finanziamento della Congregazione del Sacro Cuore che ha 
creato serie difficoltà economiche. Infatti il Centro, fino a qualche anno fa, era 
finanziato dalla Congregazione con 7.500 dollari al mese ma oggi, a causa delle 
minori entrate, tale importo si è dimezzato mentre le necessità per l’accoglienza 
dei bambini nelle tre case siano rimaste invariate. Alla Congregazione è stato 
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chiesto di continuare ad accompagnare il Centro almeno per raggiungere una 
parziale autosufficienza.
Padre Robert è passato ad esaminare la situazione politica del Paese: “Cresce 
l’insicurezza e molta gente fugge dalle zone di conflitto. La città di Goma, 
al confine con il Rwanda, è isolata e la popolazione è formata anche da tanti 
profughi che sopravvivono sprovvisti di viveri e di beni di prima necessità. A 
causa delle vie di comunicazioni interrotte i prezzi delle merci sono saliti alle 
stelle, i carburanti sono arrivati fino a 10 euro per un litro di benzina che non 
sempre si trova. Le ultime elezioni, di qualche mese fa, hanno confermato i 
precedenti dirigenti che già si erano rilevati incapaci di risolvere i problemi 
della gente. Ora il conflitto sta causando tante morti e i bambini orfani sono 
aumentati”. 
“Noi - prosegue padre Robert - accogliamo i casi più disperati e difficili, altri 
bambini, specie i più piccoli, cerchiamo di affidarli alle famiglie di accoglienza. 
Grazie ai progetti finanziati da Apibimi, oggi abbiamo un allevamento di 
maiali che ci consente di dare carne ai bambini due-tre volte la settimana e 
vendere qualche capo per l’autofinanziamento, abbiamo l’acqua potabile per il 
Centro di Saint Laurent e speriamo di estenderla alle altre due case, abbiamo 
la luce elettrica mediante l’impianto fotovoltaico e abbiamo potuto riparare i 
mezzi per il trasporto. Nei nostri stagni abbiamo ripristinato la pescicoltura per 
l’autoconsumo. Tante cose restano da fare, come la fornitura di acqua e luce 
per le altre case, i letti con i materassi per i bambini che attualmente dormono 
per terra, il ripristino della falegnameria e dei macchinari, l’avvio di una scuola 
di informatica, ecc. Ma le risorse sono scarse ed allora facciamo quello che 
ci è possibile, privilegiando la scuola dei bambini. Tutti vanno a scuola, i più 
grandi frequentano la nostra scuola di recupero che è riconosciuta e permette 
il successivo inserimento nelle scuole pubbliche. Tanti ragazzi frequentano le 
scuole professionali ed è importante che i nostri ragazzi possano frequentare le 
scuole pubbliche per non sentirsi inferiori e non essere discriminati. In Congo le 
scuole pubbliche sono gratuite ma di basso livello, per questo con gli insegnanti 
del Centro si è deciso di integrare le carenze degli studenti. Le scuole private 
sono tutte a pagamento e le famiglie che possono le preferiscono”.
Padre Giovanni aggiunge a quanto riferito da padre Robert che, da parte delle 
istituzioni e autorità locali, c’è una scarsa sensibilità alle opere sociali. Anche 
le strutture create negli anni passati dai tanti missionari che si sono succeduti, 
oggi si stenta a gestirle per la mancanza di risorse. Aggiunge anche di essere 
contento perché gli attuali responsabili del Centro di Saint Laurent sono persone 
particolarmente sensibili nei confronti dei bambini e dei giovani.
Infine padre Robert ci racconta il caso di due bambini, gravemente ammalati, 
uno di Aids e l’altro di epatite B. I responsabili del Centro stanno cercando 
di inserirli nella famiglia di origine per assicurare le cure e l’affetto di cui 
necessitano.
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Appello: un tetto per Nguyen
Dal Centro di Huè in Vietnam abbiamo ricevuto la richiesta di aiutare la 
famiglia del piccolo Nguyen a riparare il tetto della loro casa danneggiato 
dal tornado di fine marzo. Servono 1.500 euro. Chiediamo ai soci e 
sostenitori che desiderano intervenire di trasmetterci il loro contributo 
con la causale “un tetto per Nguyen”
 

Innanzitutto vorrei ringraziare i sostenitori dei bambini poveri di Huè, 
Vietnam, in particolare dei tanti bambini inseriti nel progetto di incentivazione 

scolastica.
La situazione di ogni famiglia è diversa, ma ciò a cui miriamo con il progetto 
di incentivazione scolastica, è il supporto dei bambini in condizioni difficili 

perché desideriamo garantire loro un 
ambiente di apprendimento migliore. 
Ci sentiamo molto felici e mi sento 
molto confortata quando i benefattori 
ci sostengono in modo continuativo. 
Oltre ad occuparci dell’educazione dei 
bambini, ci preoccupiamo anche della 
loro situazione familiare e cerchiamo 
di andare incontro alle loro necessità, 
nei limiti del possibile. 
Ora vi racconto brevemente la 
situazione di Nguyen Thanh Tam, un 

bambino che quest’anno frequenta la prima media. Vive con sua nonna, che 
quest’anno ha 89 anni, sua madre e sua sorella maggiore.
La vita delle quattro persone dipende principalmente dai pochi soldi che sua madre 
ricava dal suo lavoro di fabbricante di cappelli di paglia. Sua nonna è vecchia e 
spesso malata. Anche la salute di sua madre non è buona ma deve lavorare per 
guadagnare i soldi per crescere i suoi due figli e prendersi cura della sua mamma. 
Il lavoro che svolge non dà una sicurezza economica, perché ci sono periodi in 
cui i cappelli non sono richiesti. La sorella maggiore ha dovuto abbandonare la 
scuola prematuramente per aiutare la famiglia e non pesare sulle spese.
Questa famiglia vive in una semplice casetta fatiscente che una socia di 
Apibimi ha avuto modo di visitare due anni fa, in occasione di un suo viaggio. 
Quest’anno, durante il tornado di fine marzo, purtroppo, il tetto della casa è 
stato spazzato via e diverse lamiere ondulate si sono rotte. Adesso loro vivono 
con il tetto disastrato ed è loro desiderio sistemarlo per avere un riparo sicuro 
durante i temporali. Abbiamo chiesto un preventivo, il costo di riparazione 
ammonta a circa 1.500 euro. Con profonda gratitudine vi chiediamo di poter 
sostenere questa richiesta. 
A nome della famiglia di Thanh Tam, vi ringrazio in anticipo.

Maria Thuy Tien
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Dai Centri
Calçoene - Brasile

Calçoene è una cittadina a nord del Brasile molto povera con poche attività 
economiche. Qui nel 2002, suor Elisa Salvetti, missionaria roveretana, 
avviò la scuola materna per circa 120 bambini dai 2 ai 3 anni. Negli anni 
successivi nel villaggio di Ireneo situato nel municipio di Calçoene è 
stato aperto un altro asilo per circa 20 bambini. Apibimi ha da sempre 
incoraggiato queste attività con finanziamenti. Qualche anno fa le attività 
sono passate alla parrocchia. Per una migliore gestione del Centro lo scorso 
anno gli operatori e il personale si sono costituiti nell’associazione Pro 
Vida. Di seguito riportiamo la relazione che ci ha inviato la rappresentante 
dell’associazione

Il Centro di Calçoene iniziò nell’anno 2002 con suor Elisa Salvetti e il sostegno 
di Apibimi. Suor Elisa, considerando la precaria situazione in cui vivevano 

qui le famiglie, iniziò l’attività avviando la pastorale dei bambini, facendosi 
inoltre carico di coinvolgere anche le mamme nel miglioramento della salute 
dei bambini. C’era la necessità di offrire alimentazione adeguata, per lo meno 
nel pasto principale con alimenti nutritivi necessari per la salute e la crescita. 
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Il progetto ha dato buoni risultati e ogni anno aumentavano i bambini accolti. 
Con l’aiuto degli amici italiani furono costruite le case dove si svolgevano le 
attività con i bambini, il Centro educazionale Signora della Neve e la Casa 
comunitaria Margherita. Quando qualche anno fa le suore di Maria Bambina 
andarono via, lasciarono la gestione del Centro alla Parrocchia di Calçoene. 
Dopo l’abbandono delle suore, con molto sforzo abbiamo assunto la gestione 
del progetto, facendoci carico della continuazione del progetto, sapendo che il 
Municipio di Calçoene manca di politiche sociali a sostegno delle famiglie che 
vivono con il minimo necessario.
Inoltre le case dove si svolgono le attività del progetto hanno bisogno di 
manutenzione urgente, perché nel tempo e per le intemperie si sono logorate e 
non danno sicurezza. Purtroppo le case non sono a nome dell’Associazione e, 
vedendo la necessità e l’urgenza di questi lavori, ci siamo rivolti alla Prefettura 
sollecitando un terreno con lo scopo di avere una nostra sede. 
In quest’anno 2024, abbiamo ricevuto un terreno dalla Prefettura, proprio nella 
località dove oggi vive la maggioranza delle famiglie più vulnerabili. Così ora 
avremo il nostro spazio dove trasferire l’Associazione e le attività. Da quando 
le suore sono andate via il progetto non ha avuto l’appoggio di nessuno qui in 
Calçoene, solamente l’aiuto di Apibimi. Oggi l’Associazione Sociale e Culturale 
Pro-Vida di Calçoene segue 140 bambini negli asili, oltre alle famiglie.
Il 30 aprile la Prefettura municipale di Calçoene ha donato il terreno 
all’associazione per la costruzione della nostra sede ed ora abbiamo bisogno 
della collaborazione di Apibimi.
Vi siamo riconoscenti per l’attenzione che ci darete.
Che Dio vi benedica, ciascuno di noi vi benedice.

Lauriana Morais da Silva
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Kisangani - Congo
A Kisangani Apibimi sostiene due Centri. Il progetto orfani di Aids, 
gestito dal Gruppo Speranza, accompagna in modo continuativo oltre 100 
ragazzi e ragazze rimasti senza uno od entrambi i genitori, i quali vengono 
seguiti nel sostegno sanitario ed alimentare oltre che nella frequenza 
delle scuole pubbliche. La casa di accoglienza Saint Laurent ospita circa 
100 ragazzi di strada e con disagio familiare, mentre la casa Santa Bakhita 
è dedicata all’ospitalità delle bambine e dei bambini piccolissimi e con 
gravi problemi fisici. Di seguito riportiamo le ultime notizie pervenute da 
suor Enza e da padre Jean Robert, responsabili dei Centri

Gruppo Speranza
Volevo ringraziarvi per la vostra continua e assidua premura nel procurarci 
quanto vi chiediamo.
Ho ricevuto con gioia le medicine che vi avevo chiesto per i nostri bambini. 
Questo per noi è un grande aiuto e un sollievo per chi soffre.
Vi ringrazio di cuore e ringrazio coloro che hanno avuto la sensibilità di aiutarci. 

Vi assicuro che il mio ricordo per 
voi è quotidiano. Chiedo al Signore 
di ricompensarvi e di concedervi 
quanto il vostro cuore desidera per 
voi e per le persone che vi sono care. 
Qui la vita continua nella speranza e 
fiducia che il domani sarà migliore.
Tutti gli allievi frequentano la scuola 
e nonostante i casi di malattia, 
che non mancano, riescono a non 
perdere le lezioni e a recuperare.
La sottoscritta, anche con l’aiuto di 
Dio, va avanti. Gli anni passano, il 
corpo reclama ma il cuore non viene 
meno e l’amore per questa gente 
è sufficiente per guardare avanti e 
camminare con loro.
Ancora vi ringrazio a nome di coloro 
che beneficiano del vostro aiuto.
Un caloroso abbraccio

sr. Enza
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Centro Saint Laurent 
Con questo breve messaggio, vorremmo ringraziare per tutto ciò che Apibimi, 
i suoi associati e i suoi benefattori stanno facendo per il Centro Saint-Laurent 
di Kisangani da diversi anni; ci auguriamo che continui per il bene dei bambini 
assistiti. In particolare, vorremmo ringraziare Apibimi per il suo sostegno in 
vari progetti da quando il nuovo team amministrativo è arrivato al Centro (nel 
novembre 2022). 
Abbiamo ricevuto finanziamenti per nutrire i nostri maiali (questo progetto sta 
procedendo bene), finanziamenti per costruire il pozzo a Bakhita, finanziamenti 
per riparare i nostri veicoli (per permetterci di gestire la quotidianità del Centro), 
finanziamenti per la riparazione del generatore (per soddisfare anche le esigenze 
della falegnameria del Centro), finanziamenti per l’installazione di una pompa 
per l’acqua (che funziona con pannelli solari e batterie), finanziamenti per 
la fabbricazione di 25 letti e 5 comodini. Oltre a questi progetti finanziati, 
riceviamo costantemente medicinali per i nostri bambini epilettici e anche il 
denaro necessario per integrare i costi di gestione dopo la riduzione degli aiuti 
a Saint Laurent da Roma, dal giugno 2023. Questo sostegno è essenziale per la 
vita del nostro Centro, ve ne siamo grati. 
Poiché non abbiamo nulla da darvi in cambio, preghiamo il Signore Dio, 
che vede segretamente tutto ciò che ciascuno di voi fa per questi bambini, 
di ricompensarvi secondo l’immensità del suo amore infinito. Per quanto 
ci riguarda, ci impegniamo a gestire in modo coscienzioso e responsabile i 
finanziamenti che ci inviate per i nostri bambini.
Da qui alla fine di giugno si concluderà l’anno scolastico 2023-2024. Vi terremo 
informati su ciò che i nostri bambini hanno potuto sperimentare durante l’anno 
scolastico che sta per concludersi.
Grazie a tutti voi per l’accoglienza che mi avete riservato lo scorso marzo a 
Rovereto, e che Dio vi benedica abbondantemente.

padre Jean-Robert 
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Warangal e Dharbagudem - India
A Warangal e Dharbagudem sosteniamo circa 140 bambine tramite 
le adozioni a distanza. Inoltre, grazie al contributo della Fondazione 
Caritro, assistiamo anche 80 anziane, in gran parte vedove e in stato di 
semiabbandono. A loro viene garantita una piccola pensione, che concorre 
a migliorare la loro condizione di vita. Altri interventi sono stati finanziati 
nel corso di questi ultimi mesi. Dalla responsabile del Centro sr. Leema 
Roja abbiamo ricevuto la relazione che segue

Darbhagudem, collegio St. Joseph’s. Nel nostro collegio vengono accolte 
solo ragazze. Stiamo lavorando da 33 anni per dare speranza ai bisognosi delle 
classi svantaggiate. Il nostro obiettivo è di costruire una società in cui tutti, 
soprattutto i bambini poveri, godano di pari diritti e opportunità. Cogliamo 
l’occasione per ringraziarvi di cuore per il vostro prezioso sostegno in tutti questi 
anni. Complessivamente nel 2023, 148 bambini hanno ricevuto il sostegno per 
proseguire l’istruzione, di questi bambini 44 provengono da Warangal, 104 da 
Darbhagudem, 10 hanno terminato gli studi.
La nostra associazione contribuisce anche a sostenere le famiglie bisognose 
fornendo supporto medico per le persone ammalate croniche, piccole somme 
di denaro per costruire il bagno nelle case che ne sono prive, articoli sanitari 
per persone anziane, ecc. Ogni anno quasi 145 bambini beneficiano del 
sostegno finanziario che ricevono dal programma di istruzione a distanza di 
Apibimi.
Il tasso di abbandono scolastico e il rischio di matrimoni precoci rimangono 
elevati. Stiamo facendo tutti gli sforzi possibili per creare consapevolezza nelle 
persone di questa zona affinché comprendano l’importanza dell’istruzione delle 
bambine e per dare loro la libertà di scegliere la loro carriera ed ottenere una vita 
migliore. I bambini che non risultano maltrattati o trascurati rimangono a casa 
propria, ma quelli valutati come non sicuri nella propria casa vengono collocati 
nel nostro collegio. Non siamo in grado di estendere le strutture di accoglienza 
a molti bambini bisognosi e svantaggiati a causa delle scarse infrastrutture. 
Possiamo ospitare solo un massimo di 120 bambini provenienti dalle vicinanze 
di Darbhagudem.
L’anno scolastico in corso è molto positivo e gli studenti frequentano senza 
difficoltà le scuole e le università. Il nostro programma di formazione a distanza 
in collaborazione con Apibimi porta il sorriso sui volti dei bambini e la felicità 
nella vita di tante famiglie delle nostre comunità, che sono grate per il generoso 
aiuto offerto. Qualche ragazza e alcuni ragazzi hanno completato gli studi e 
sono molto felici ed entusiasti di passare alla fase successiva della loro vita.

Anandanagar, costruzione dei bagni e serbatoio. Le famiglie della colonia 
di riabilitazione per lebbrosi di Anandnagar sono estremamente felici di aver 
ottenuto la costruzione dei nuovi bagni e del serbatoio sopraelevato. Ora li 
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utilizzano con grande gioia e possono soddisfare le loro esigenze quotidiane. 
Avendo ricevuto questo straordinario aiuto, tutte le famiglie della colonia di 
Anandanagar esprimono la loro sincera gratitudine ad Apibimi. 

Warangal, progetto pensione. La vostra associazione è diventata un raggio di 
speranza per molti anziani poveri. La pensione che ricevono ogni mese li aiuta 
a far fronte alle spese mediche e di prima necessità, per questo sono molto felici. 
Tutti gli anziani che hanno ricevuto la pensione ogni mese durante tutto l’anno 
vi esprimono la loro sincera gratitudine. 

Rendiconto finanziario dei soldi ricevuti: per adozioni a distanza € 29.000; per 
le pensioni alle anziane € 3.000; per gli studi di Rose Mary € 1.500; per i bambini 
malati di HIV € 2.307; per la costruzione di bagni e cisterna sopraelevata € 
5.200. In totale € 41.007.
Colgo l’occasione per ringraziare la signora Roberta Montanari che è venuta 
a visitarci e tutti i membri di Apibimi per il sostegno che riceviamo. Auguro 
a tutti i generosi soci di Apibimi il meglio per i tempi a venire e prego Dio 
Onnipotente affinché elargisca abbondanti benedizioni su di voi e sulle vostre 
famiglie. Con cuore grato.

Sr. Leema Roja
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San Cristobal - Chiapas
A San Cristobal de Las Casas l’associazione Casa de Estudios Agricolas 
gestisce 4 scuole in diversi villaggi, un centro di salute e attività di sviluppo 
agricolo biologico al fine di differenziare la dieta quotidiana e migliorare le 
condizioni di salute dei bambini e delle comunità indigene locali. Da vari 
anni Apibimi sostiene queste attività e nel 2023 ha contribuito con 21.500 
euro. Di seguito riportiamo la relazione fatta da Raul, nostro referente

Cambiamento climatico, scarsità idrica e squilibri socio-ambientali
In Messico, stiamo vivendo una crisi ambientale senza precedenti a causa 
dell’inquinamento. I maggiori responsabili di questo disastro ecologico sono le 
grandi industrie multinazionali che hanno causato la distruzione di oltre il 50% 
delle foreste. L’attività di queste compagnie sta danneggiando notevolmente 
la salute della popolazione. Uno dei maggiori problemi sofferti dall’ambiente e 
dalle popolazioni del Chiapas (sia rurali che urbane) è la mancanza d’acqua e la 
contaminazione di fiumi e sorgenti. In Chiapas si trova una delle foreste tropicali 
più importanti. La Selva Lacandona ha perso negli ultimi 40 anni circa il 70% del suo 
territorio originario. Questa regione ospita le popolazioni indigene Tzotzil, Tzeltal, 
Lacandone e Chol, che vivono in condizioni di povertà e di elevata emarginazione. 
È necessaria una rapida risoluzione dei conflitti, rispettando i diritti delle 
comunità nel modo più umano e sostenibile, per preservare l’ambiente, 
garantire la sopravvivenza e la convivenza tra i residenti. Ci auguriamo che 
non si proceda con l’estrazione del petrolio, che finora è stata vietata in questa 
zona. In diversi comuni della costa del Pacifico e della Sierra, i conflitti per 
l’estrazione del titanio hanno influito sulla qualità delle fonti d’acqua. Dopo 
l’inizio delle attività minerarie sono aumentati i casi di cancro, i problemi al 
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colon, ai reni e al fegato, a causa della contaminazione dell’acqua con vari 
prodotti chimici. Inoltre, molti dei residenti che si oppongono all’estrazione 
sono stati minacciati. Nel comune di Chicomuselo, al confine con il Guatemala, 
la compagnia mineraria canadese Blackfire ha sfruttato la barite, contaminando 
le sorgenti e danneggiando gli abitanti dell’Ejido Nueva Morelia e di altre 
comunità circostanti. Oggi gli abitanti di una ventina di comunità nel comune 
di Chicomuselo – più di duemila persone – hanno dovuto lasciare le proprie 
case a causa della disputa sulle miniere tra gruppi criminali. 
Un altro problema serio è l’espansione della palma africana per la produzione di 
olio, soprattutto nell’industria alimentare e farmaceutica e per generare energia 
come agrocarburante. Sono state presentate denunce a causa della grande 
deforestazione e della violazione dei diritti dei contadini, che in molti casi sono 
stati espropriati delle loro terre. Il Chiapas è la regione in cui per prima è iniziata 
coltivazione della palma da olio. Questa coltivazione degrada la terra e la rende 
sterile, poiché consuma tutte le sostanze nutritive, oltre a provocare malattie tra la 
popolazione. 
Anche la città di San Cristóbal de las Casas si trova ad affrontare seri problemi, 
dovuti non solo al cambiamento climatico. Con più di 250mila abitanti, questa 
città soffre da tempo di problemi ambientali dovuti alla cattiva gestione dei 
rifiuti, all’abbattimento indiscriminato delle foreste, alla distruzione delle 
colline per l’estrazione della pietra, alle lottizzazioni o espropriazioni di terreni 
per costruzioni di case e all’impianto dell’industria della Coca Cola che estrae 
ogni giorno milioni di litri d’acqua per la produzione di bibite. 
Questa valle di San Cristóbal divenne la nuova dimora degli indigeni, quando 
furono espulsi dalle loro terre a causa di conflitti politico-religiosi, formando 
decine di nuove comunità e colonie principalmente nella zona settentrionale di 
questa città. La migrazione verso la città continua fino ad ora. 
I gruppi sociali più colpiti sono, senza dubbio, le comunità indigene, che 
storicamente sono state discriminate. Visto che vivono in montagna, non hanno 
condutture idriche o fognature, utilizzano solo l’acqua piovana, ma nei periodi 
di siccità il problema diventa più complicato, costretti ad accumulare acqua in 
contenitori o “pentole” per superare la stagione secca. 
Oltre alla lotta per il diritto a una vita dignitosa, strumenti fondamentali per 
generare cambiamento sono l’adozione di modalità sostenibili e di tecniche 
ecologiche, per evitare di erodere la terra e contaminare l’acqua, puntando 
piuttosto su cibi naturali e sani. Per questo motivo è importante implementare 
nella pratica, a partire dalla scuola primaria, la conoscenza dell’uso razionale 
delle risorse naturali, per fermarne l’abuso e lo sfruttamento eccessivo. Tutti i 
settori della popolazione della Regione Altos devono promuovere tecniche di 
raccolta dell’acqua più efficienti affinché gli abitanti non soffrano di carenza del 
prezioso liquido. È un diritto fondamentale di ogni famiglia.
Rimane la domanda: Come possiamo invertire questo processo di inquinamento 
e la mancanza di tecniche adeguate per prendersi cura dell’ambiente e della 
società in modo da non continuare a degradare gli ecosistemi? 

Raúl Sanchez Benítez 
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Aiuti straordinari per bisogni urgenti
Riportiamo le informazioni sugli ultimi progetti e interventi finanziati 
ai nostri Centri, per oltre 73.000 euro, in aggiunta ai contributi erogati 
in modo continuativo. Questo è stato possibile grazie alla disponibilità 
di risorse derivanti dalle offerte ricevute dai soci e sostenitori e, 
soprattutto, da alcuni lasciti testamentari. I progetti riguardano 
richieste di bisogni urgenti a favore dei bambini accolti presso i Centri. 
Da parte nostra e dei tanti bambini che beneficeranno di questo aiuto, 
un grande grazie

Congo, Kisangani – “Gruppo Espoir”, costo del progetto € 6.550.
Le richieste del “Gruppo Speranza”, rappresentato da suor Enza Stoppele, 
riguardano due piccoli progetti. Il primo relativo all’acquisto di materiale 
necessario a 18 studenti delle scuole professionali di falegnameria, elettricità, 
meccanica, costruzione, per poter sostenere gli esami finali. Infatti gli studenti, 
per fare gli esami e ottenere il diploma grazie al quale trovare un lavoro sicuro, 
devono possedere il materiale occorrente (casco, tuta, stivali, attrezzi idonei, 
ecc.). Il costo per questo materiale è di € 2.550. Il secondo progetto riguarda 
il sostegno per permettere a 6 studenti universitari di ultimare il percorso di 
studi e diventare una risorsa per sé stessi, la comunità e il paese. La richiesta di 
contributo è di € 4.000 per un anno.

Congo, Kisangani – Centro Saint Laurent, costo del progetto (letti + 
comodini) € 5.500.
Il Centro Saint Laurent accoglie e sostiene 100 bambini in difficoltà che 
accettano di andare a scuola e di imparare un mestiere, occupandosi dei loro 
bisogni primari (cibo, alloggio, vestiti, ecc.), delle loro cure mediche e dei loro 
studi. Attualmente i bambini dormono per terra. Per questo padre Jean Robert 
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ci ha presentato la richiesta di acquisto del legname per i letti che saranno 
costruiti nella falegnameria del Centro ad opera dei ragazzi che seguono il 
corso di falegnameria. 

India, Bangalore, Neelamangala. Sostegno scolastico, € 5.640. Borsa di 
studio per 3 studentesse universitarie, € 2.100.
Presso questo Centro vengono accolte circa 30 bambine orfane o con grave 
disagio familiare. Molti altri bambini colpiti dalla povertà e in età scolare 
vengono aiutati nelle loro necessità. Per 20 di questi bambini poveri suor 
Tresa ci chiede la possibilità di sostenere le spese scolastiche e di prima 
necessità quali il pagamento delle tasse, l’acquisto di cibo, di uniformi, di 
vestiti e di materiale di cancelleria, per un importo di € 5.640. Con altra 
richiesta, suor Tresa domanda una borsa di studio per 3 studentesse 
universitarie di € 700 ciascuna, in totale € 2.100. Si tratta di 3 studentesse 
meritevoli le cui famiglie sono molto povere e non in grado di coprire i costi 
per gli studi delle figlie. 

India, Dharwad - Centro Convento del Capitanio. Spese scolastiche € 7.820.
La scuola di questo Centro gestito dalle “Suore della Carità” è frequentata da 
circa 525 bambini, di cui quasi 350 provenienti dai ceti più bassi della società. 
Sono figli di salariati giornalieri, lavoratori domestici, operai edili, non in grado 
di pagare le tasse e il materiale scolastico per i propri figli. Il progetto che ci è 
stato presentato consiste nel sostegno delle spese scolastiche per 40 bambini 
poveri, per l’importo di € 7.820.

Perù, Lima - Centro Yachaywasi. Sostegno recupero scolastico, € 10.400. 
Spese formazione insegnanti € 8.775.
Abbiamo avuto due richieste di finanziamento, di cui la prima è per la 
prosecuzione del recupero scolastico, già finanziato lo scorso anno. Consiste nel 
recupero scolastico degli alunni rimasti indietro a causa del Covid. Il recupero 
viene fatto da 5 insegnanti che sono anche studenti universitari e con quello 
che guadagnano si pagano il proseguimento degli studi. L’altro finanziamento 
riguarda la formazione continua delle 3 maestre della scuola materna e dei 6 
insegnanti del doposcuola, dei dirigenti popolari e degli alunni più meritevoli 
degli ultimi anni del livello di secondaria che desiderano diventare psicologi o 
insegnanti.

Argentina, Posadas. Associazione Jardin de los niños. Lavori di 
ristrutturazione degli asili e acquisto materiale, € 8.177.
Da parte di Enrico Bertocco, nostro referente, ci è pervenuta la richiesta per 
finanziare lavori urgenti di riparazione e sistemazione dei tre asili di Posadas 
dove vengono accolti oltre 300 bambini di famiglie bisognose. Si tratta di lavori 
indispensabili quali la riparazione dell’impianto elettrico, la sostituzione di 
finestre, l’acquisto dei depositi di acqua potabile, l’acquisto e installazione di 
ventilatori, il tutto per un costo di € 8.177.
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India, Hyderabad. Sostegno per l’istruzione e tutela dei bambini figli dei 
detenuti, € 8.040.
Nella casa Asha Kiran, gestita dalle Suore della Carità, vengono accolti 
anche bambini figli dei detenuti. Presso questo Centro i bambini ricevono 
le cure necessarie alla loro crescita e vengono inviati a studiare nelle scuole 
pubbliche. Dopo il completamento degli studi, alcuni bambini vengono ripresi 
dai genitori o parenti; mentre altri bambini orfani o a rischio morale nelle 
loro case esprimono il desiderio di restare più a lungo in questa istituzione e 
di continuare i loro studi superiori. Non ci sono risorse a sostegno di questi 
bambini e dipendono dai fondi che la congregazione delle suore riesce a 
trovare. Per la gestione di un anno di 35 bambini a rischio serve l’importo di 
€ 8.040.

Messico, Chiapas. Sostegno per la mensa dei bambini e per migliorare la 
produzione agricola, € 10.000.
Il progetto ha l’obiettivo di assicurare la mensa ai 60 bambini che frequentano 
la scuola e migliorare la loro alimentazione e salute. Inoltre il progetto intende 
promuovere la coltivazione della terra, con l’obiettivo di produrre cibo sano per 
la comunità. 

India, Mumbai. Supporto scolastico per la scuola di Vakola, € 6.705.
La scuola, situata nel più grande slum della città, è frequentata da 200 
bambini bisognosi. Le suore Ausiliatrici che la gestiscono ci hanno chiesto un 
ulteriore supporto per di € 6.705 per integrare l’alimentazione e l’assistenza 
sanitaria dei bambini, nonché per eseguire alcune opere di ristrutturazione 
urgenti.
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Storie di vita
Mounica è ora il nostro angelo

Non è facile affrontare certi argomenti, 
vorremmo raccontarvi di obiettivi raggiunti 

o di storie a lieto fine; purtroppo non sempre è 
così e di fronte a certi eventi ci troviamo spiazzati, 
tristi ed inermi.
La piccola Mounica era una bimba di 7 anni 
adottata a distanza con Apibimi da parte di una 
famiglia trentina. Con gli aiuti che riceveva stava 
crescendo e studiando bene, ma non ce l’ha fatta. 
Non è sopravvissuta alla terribile malattia della 
pelle, la porfiria, nonostante avessimo cercato 
di aiutare la famiglia, molto povera, a pagare le 
costose cure. Mounica viveva con la mamma ed 
una sorellina in un piccolo villaggio nello Stato 
indiano dell’Andhra Pradesh.
La famiglia era stata abbandonata dal papà, dedito 
all’alcool, e la mamma cercava di mantenere le due 
figlie con piccoli lavori giornalieri nelle campagne. 
Davvero a volte quando raccontiamo queste 
storie, nel nostro contesto sembrano impossibili, 

eppure in questa situazione difficile eravamo riusciti a convincere la mamma 
a mandare la piccola Mounica a scuola e la bimba era veramente felice. Poi la 
malattia ed infine il triste epilogo. Ciao piccola Mounica, la mamma ci ha detto 
che era tanta la tua sofferenza. Ora sei in pace.

Le infermiere di Dharwad 
La scuola per infermiere di Dharwad ha la durata di tre anni, alla fine dei quali 

rilascia un attestato grazie al quale le studentesse trovano subito un lavoro ben 
retribuito. Da anni la scuola è sostenuta da Apibimi e, grazie a questo sostegno, 
molte ragazze povere possono assicurarsi l’istruzione, un lavoro e l’autonomia.
Lo scorso anno, tre ragazze di 23 anni, Anita, Monica e Maria, tre nomi italiani 
molto frequenti in India, si sono diplomate infermiere grazie al loro impegno 
e all’aiuto dei soci di Apibimi. Queste ragazze sono state incontrate nel recente 
viaggio da Roberta che ha potuto testimoniare il loro impegno nello studio e 
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l’entusiasmo per il raggiungimento dell’obiettivo.
In particolare Anita si sposerà il prossimo anno 
e, vista la qualifica molto richiesta, continuerà a 
lavorare in ospedale.
Maria si è trasferita a Mumbai, lavora già in un 
grande ospedale ed è molto ben retribuita. 
Monica continua la sua esperienza nell’ospedale di 
Dharwad, vicino alla scuola.
Tutte e tre hanno ottenuto, grazie al loro impegno 
nello studio e al sostegno ricevuto, un futuro 
brillante ed una grande soddisfazione.
Grazie a tutti i soci e sostenitori di Apibimi che le 
hanno accompagnate in questo traguardo.

La dottoressa Rose Mary
Rose Mary è nata in una famiglia povera ma ha 

sempre coltivato il sogno di diventare un medico 
e aiutare gli altri. Accolta nel Centro di Warangal in 
India, grazie al sostegno di Apibimi e al suo impegno, 
ha potuto proseguire i suoi studi e laurearsi. Di seguito 
la sua testimonianza e i suoi ringraziamenti: “Il giorno 
in cui ho iniziato gli studi siete stati di grande sostegno 
per me e la mia famiglia. Mi avete sempre sostenuta con 
l’assistenza finanziaria necessaria che mi ha permesso di 
andare avanti con i miei studi. Grazie per quello che avete 
fatto per me, ho potuto seguire il mio sogno e studiare 
medicina all’università. Il vostro generoso sostegno ha 
alleggerito il peso finanziario per la mia famiglia e mi ha 
permesso di concentrarmi sui miei studi. Ho completato 
il college e ho fatto del mio meglio per essere collocata in 
un buon ospedale per lavorare e mettere in pratica tutto 
ciò che ho imparato. Grazie per aver reso possibile il mio 
sogno, tutti i membri della mia famiglia si uniscono a 
me per ringraziarvi ancora una volta. Che Dio benedica 
abbondantemente voi e le vostre famiglie”.
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Istruzioni per i versamenti
Il versamento annuale della quota di adesione per l’anno 2024 è di € 220 o di 
€ 250, quota comprensiva di € 20 o di € 50 quale quota sociale. Le modalità di 
versamento sono le seguenti:
Accredito su Conto Corrente Bancario intestato ad “Apibimi odv” presso la 
Cassa Rurale Alto Garda – Rovereto. Iban: IT 94 J 08016 20800 000041010601.
Accredito su Conto Corrente Postale n. 16562381 intestato ad “Apibimi odv” - 
Rovereto utilizzando, possibilmente, il C/C postale preintestato inviato assieme 
al Notiziario.

La certificazione per le detrazioni fiscali
Per fruire delle agevolazioni fiscali serve conservare:
•	la ricevuta di versamento, nel caso di donazione con bollettino postale
•	l’estratto conto della carta di credito, per donazioni con carta di credito
•	l’estratto conto del conto corrente (bancario o postale), in caso di bonifico o 

Rid.
Questi documenti sono sufficienti a certificare i benefici fiscali, tuttavia alcuni 
Caf chiedono anche la certificazione da parte di Apibimi. Per ottenerla basta 
contattare i nostri recapiti.

Testamento e 5 per mille
Testamento per Apibimi. Con un lascito testamentario puoi far proseguire anche 
in futuro la tua volontà di sostenere quel bambino/a che stai aiutando e l’attività 
di Apibimi a favore di migliaia di bambini bisognosi accolti e sostenuti nei 
21 centri sparsi nel mondo impoverito. Un notaio di fiducia è la persona più 
indicata per consigliarti come fare.
5 per mille. Destinare ad Apibimi una quota delle imposte già pagate non costa 
nulla ed è semplicissimo, basta indicare nell’apposito riquadro del 5 per mille 
della dichiarazione dei redditi il codice fiscale 94020100221.

Come contattarci
Questi i recapiti della nostra associazione:
indirizzo e-mail: segreteria@apibimi.org
indirizzo postale: via Silvio Pellico, 16 - 38068 Rovereto (TN)
recapito telefonico: 371/3331324 

Sul web
Vi invitiamo a seguire tutte le informazioni e gli eventi organizzati da Apibimi 
o organizzati da soci ed amici per conto di Apibimi sul sito www.apibimi.org o 
sulla pagina Facebook www.facebook.com/APIBiMI.Onlus

Avvisi e notizie



Scheda di adesione

Io sottoscritto/a

Cognome

Nome

Via o Piazza

Località

CAP

Prov.

E-mail

Codice fiscale

Note

N.

Comune

Tel.

da restituire a:
A.P.I.Bi.M.I. odv

Via Silvio Pellico, 16
38068  Rovereto (TN)

(Barrare la casella che interessa)

Realizzazione di Progetti di Sviluppo in favore del Mondo Impoverito

Adozione a distanza di un minore

Adozione a distanza di un gruppo di minori

Prendo atto che in tutti i casi la quota annuale prevista è di 220 €uro (da versare anche in rate semestrali di 110 €uro). In tale 
importo è compresa la quota sociale annua (di 20 €uro), destinata alla copertura di tutte le spese di gestione.
Mi impegno a versare la quota prevista secondo le modalità di cui sopra, seguendo le istruzioni che mi saranno fornite in seguita; 
tale impegno è valido fino a quando lo riterrò opportuno. Per interrompere l’adesione mi basterà comunicare per iscritto la mia 
decisione all’Associazione possibilmente 3 mesi prima della scadenza del periodo coperto dall’ultimo versamento effettuato.

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 196/03.

Data                                        Firma

desidero aderire all’attività dell’Associazione attraverso una delle seguenti forme:



I versamenti a favore dell’ A.P.I.Bi.M.I. onlus sono deducibili o detraibili dalla dichiarazione dei redditi; 
a tale scopo è sufficiente conservare la ricevuta, postale o bancaria, che ha valore fiscale. 

Associazione Promozione Infanzia Bisognosa del Mondo Impoverito

Via Silvio Pellico, 16 | 38068 Rovereto (TN) | Cell. 371/3331324
segreteria@apibimi.org | www.apibimi.org | c.f. 94020100221

I versamenti a favore dell’ Apibimi odv sono deducibili o detraibili dalla dichiarazione dei redditi; a tale 
scopo è sufficiente conservare la ricevuta, postale o bancaria, che ha valore fiscale. 

Referenti locali
-	 Trento: Roberta Bertoldi Dusmet - 38123 Trento - tel. 329/0758692
-	 Piana Rotaliana: Fernanda Tapparelli - 38017 Mezzolombardo (TN) - tel. 370/7088930
-	 Basso Sarca: Duilio Turrini - 38062 Arco (TN) - tel. 0464/518888
-	 Destra Adige: Ugo Maraschin - 38060 Isera (TN) - tel. 0464/433841
-	 Valle dei Laghi e di Cavedine: Roberta Garbari Pedrini - 38070 Padergnone - 

tel. 0461/864250
-	 Valle di Ledro: Giovanna Filippi e Gisella Betta - 38067 Ledro (TN) - tel. 0464/595020
-	 Valli Giudicarie e Val Rendena: Sandra Bazzanella - 38079 Tione (TN) - tel. 0465/321153
-	 Valli di Primiero e Vanoi: Letizia Loss - 38050 Imer (TN) - tel. 0439/67464
-	 Val di Fiemme e Fassa: Dario De Silvestro - 38030 Moena (TN) - tel. 339/7966564
-	 Val di Non e di Sole: Zanolli Oliviero - 38022 Cavizzana - tel. 0463/903143
-	 Milano ed hinterland: Francesco Gallucci - 20024 Garbagnate Milanese (MI) - 

 tel. 02/9952179
-	 Venezia/Trieste: Alfonso Zanchetta - 30025 Fossalta di  Portogruaro (VE) - tel. 347/5140680  
-	 Roma e Provincia: Antonietta Frascarolo - 00043 Ciampino (RM) - tel. 06/7960120
-	 Ragusa e Sicilia: Solarino Giusi - 97100 Ragusa - tel. 0932/652086

Tutti i versamenti all’ Apibimi odv vanno fatti (specificando la causale, che deve cominciare con 
“Liberalità per.............”):
•	sul c/c bancario n. 10601 presso la Cassa Rurale Alto Garda - Rovereto 
	 Codice IBAN: IT 94 J 08016 20800 000041010601
•	sul c/c postale n. 16562381

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Michele Depentori		  presidente
Roberta Montanari		  vicepresidente
Franco Frizzera		  consigliere
Francesco Odorizzi		  consigliere
Mauro Malesardi		  consigliere
Ignazio Sgarlata		  consigliere
Antonella Forster		  consigliere
Giulia Valgoi		  consigliere
Franco Fellin		  consigliere

ORGANO DI CONTROLLO
dott.ssa Maria Iargunkina

COLLABORATORI
Gianfranco Baceda
Giorgia Zuani
padre Giovanni Pross
Alberto Cugnasco



CONTRIBUISCI CON 
LA TUA FIRMA!

Metti la tua firma e
scrivi il codice fiscale

94020100221 
nell’apposito riquadro della

dichiarazione dei redditi

Grazie al tuo 5 per mille
un bambino bisognoso potrà andare
a scuola e avere un futuro dignitoso


